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GROTTE O CONGRESSI ?

La S S I è abituata da tempo a funzionare 
da parafulmine per le proteste che ogni 
tanto si levano quando ci si accorge che 
qualcosa non procede nel verso giusto.

Così recentemente si è voluto attribuire 
Veccessiva proliferazione ed il sovrapporsi 
di Convegni alla incapacità della SSI ad 
impedire questi fatti.

Questa attribuzione di responsabilità ap­
pare troppo semplicistica e gratuita: in
realtà da tempo sono state avanzate pre­
poste di coordinare l’organizzazione delle 
manifestazioni speleologiche per evitare gli 
inconvenienti lamentati.

Purtroppo le proposte sono sovente ca­
dute nel vuoto e gli organizzatori di conve­
gni e riunioni hanno continuato a procedere 
nel nome della libertà, dell’indipendenza e 
del caos.

A questo stato di cose si potrà ovviare 
soltanto quando gli speleologi si renderan­
no conto che « coordinamento » non è sino­
nimo di « imposizione »: è soltanto un m o­
do per utilizzare meglio il tempo e le pro­
prie possibilità.

Fortunatamente alcuni Gruppi hanno già 
compreso tutto ciò ed è così possibile pub­
blicare, da questo numero del Notiziario, un 
calendario delle manifestazioni speleologi- 
che che verrà continuamente aggiornato.

Si invitano pertanto tu tti i Gruppi e gli 
speleologi intenzionati di organizzare mani­
festazioni di ogni tipo (convegni, tavole ro­
tonde, corsi, ecc.) di m ettersi preventivamen­
te in contatto con la Segreteria della SSI 
per informarsi sulla eventuale coincidenza 
delle date prescelte con altre iniziative.
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Comunque sarà sempre bene ricordare che 
sono più utili alla speleologia una esplora­
zione o una ricerca ben fatte che non tante 
parole inutili....
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LA NUOVA REDAZIONE 

DEL NOTIZIARIO

Negli ultim i bilanci della SS I la voce ri­
guardante la stam pa e la spedizione del No­
tiziario era considerevolmente cresciuta fino 
ad essere la più importante tra le spese fis­
se. Inoltre varie ragioni, tra le quali gli im­
pegni di lavoro del Consigliere Ciò, aveva­
no impedito una regolare diffusione del No­
tiziario secondo il calendario prestabilito.

Per questa ragione il Consiglio Direttivo 
riunito in Firenze il 10 febbraio 1974, dopo 
aver svolto una approfondita inchiesta di 
mercato, ha accettato l’offerta della Tipogra­
fìa Meridionale di Napoli che è risultata la 
più conveniente.

Per quanto riguarda l’incarico della pub­
blicazione del Notiziario, il Consiglio Diret­
tivo ha nominato il dr. Alfonso Piciocchi Di­
rettore responsabile in sostituzione del Con­
sigliere Ciò. La redazione avrà sede presso il 
dr. Lamberto Laureti in Largo S. Marcelli­
no 10, 80138 Napoli.

I l Consiglio Direttivo desidera ringraziare 
il collega Ciò per l’impegno e gli sforzi che 
in questi anni hanno portato la Società a 
disporre di un proprio organo di informa­
zione. Contemporaneamente esprime la pie­
na fiducia che il dr. Piciocchi, noto per l'a­
bilità e la passione con le quali guida da 
tempo l'attività degli speleologi napoletani, 
con l'aiuto dei Redattori L. Laureti e A. Ro- 
driquez, saprà ben risolvere i problemi del 
suo nuovo incarico.

A. Cigna
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speleologici e geologici in ternazionali, sono lieti di o sp itare  artico li su lla speleo­
logia e sul carsism o. I lavori possono essere teorici, p ra tic i o descrittiv i e devono 
essere sc ritti in spagnolo, francese o inglese. I testi vanno inv ia ti a:

Prof. F ranco URBANI A partado 59028, C haguaram os
E scuela de Geologia, U.C.V. CARACAS 104, Venezuela
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Cuneo, 2 Novembre 1973

L’ASSEMBLEA DEI DELEGATI DEI GRUPPI GROTTE

GRUPPI PRESENTI (com presi quelli non 
aderen ti alla stessa  d a ta  alla SSI, indi­
ca ti con un  asterisco)

* G.G. Catania/C A I E tna  - C atania 
G.S. Aquilano - L’Aquila

* G.S. URRI - Rom a
G. Speleologico Faentino
G.A.M. - V erona
G.G. Falchi - V erona
Unione Speleologica Bolognese
Club Spel. P ro teo  - Vicenza
G. Spel. Em iliano CAI - M odena
Speleo Club Chieti
Unione Spel. Veronese
G.S. M onfalconese G. S pangar

* Talpe del Carso
* G.G. San Pellegrino Term e

G.G. Genova
G.S. L igure A. Issel - Genova

* G.S. A. Issel - Chiavari
* G.S. Talpe - F iorano al Serio
* G.S. G ro tte  Borgio Verezzi 

Com m issione G ro tte  E. Boegan 
M useo Speleologico Ligure 
G.S. CAI Bolzaneto
G ruppo G rotte  M ilano/CAI-SEM  
C entro A ltam urano  Rie. Spel.
G ruppo Puglia G ro tte
G ruppo G. CAI N ottoloni - M acerata

* Speleo Club Pegli - Genova
* G.S. L.V. B ertarelli/C A I - Gorizia 

G.S./CAI - Napoli
* G.G. P ipistrelli/C A I - Terni

G.S. Alpi M arittim e/C A I - Cuneo

(Aveva inoltre inviato una lettera di adesione il Gruppo Speleologico e Archeologico Versiliese).

L’A ssem blea ha avuto  luogo alle o re 21 
nei locali dell’ A m m inistrazione m unicipale 
di Cuneo ed è s ta ta  p resiedu ta  dal Prof. A. 
Cigna, P residente della SSI (seg retario  il 
Dr. L. L aureti), che rivolge aH’inizio un rin ­
graziam ento  agli am ici cuneesi per l’osp ita­
lità concessa. Quindi, rifacendosi a  quanto  
deciso nel corso dell’A ssem blea dei soci del­
la SSI svoltasi a N apoli l’8 aprile  scorso 
sulla necessità di coord inare l’a ttiv ità  dei 
gruppi g ro tte  (cfr. Notiz. SSI, n. 1-2, 1973), 
illu stra  gli argom enti a ll’o rd ine del giorno:

a) individuazione di g ro tte  o zone m erite ­
voli di provvedim enti protezion istici e /o  
suscettib ili di valorizzazione tu ristica ;

b) coord inam ento  dell’a ttiv ità  scientifica dei 
gruppi;

c) ruolo della SSI in rap p o rto  ai gruppi 
grotte;

d) avvio di co n ta tti con le A utorità  regio­
nali con lo scopo di provocare provvedi­
m enti legislativi coord ina ti in favore del­
lo sviluppo della speleologia e che garan ­
tiscano la protezione del patrim on io  spe­
leologico;

e) censim ento  delle riso rse  idriche nelle zo­
ne in te ressa te  dai fenom eni carsici;

f) possib ilità  di is titu ire  s tru ttu re  federali 
nelle regioni che ne sono prive.

In  p artico la re  tra  gli argom enti posti al- 
l ’odg il P residen te rileva l’in teresse che su­
scitano, p rec isando  tu ttav ia  che con il coor­
d inam ento  dell’a ttiv ità  dei gruppi non si 
vuol significare una lim itazione della loro 
lib e rtà  (com e insegna l’esem pio del catasto).

Si p rocede qu indi alla d iscussione dei va­
ri p u n ti a ll’odg, p er ciascuno dei quali si 
r ip o rta  il sun to  dei singoli in terventi: 
punto a)
Cargnel - rileva la carenza legislativa in m a­

te ria  e pone in guard ia  con tro  quei g rup­
pi giovani che « parlano  bene e razzolano 
m ale ».

Dentella - c ita  l’in u tilità  di ce rti sforzi (ad 
es. nel Finalese) per in te ressa re  le sovrain- 
tendenze e fare  denunce alle au to rità ; 
chiede che i g rupp i vengano investiti di 
un a  ce rta  a u to rità  in  m erito  p er assum e­
re adeguate in iziative alm eno sul piano 
locale.

Pavanello - rico rda l ’inerzia delle soprain- 
tendenze em iliane p er i gessi bolognesi 
(« g en te  sulla cui faccia si può spaccare 
il ca rb u ro  »); tipico è il caso dei crolli 
alla g ro tta  del Farneto.
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Lucrezi - non è a ltre tta n to  pessim ista, dice 
che tu tto  som m ato  è p referib ile  insistere ; 
c ita  la  legge sulla p ro tezione delle bellez­
ze n a tu ra li del 1939; suggerisce di r ico r­
rere  alle Regioni.

Castellani - gli in te rven ti dovrebbero  avere 
ca ra tte re  nazionale e la SSI dovrebbe fa r­
si p rom otrice  della difesa del patrim onio  
nazionale rico rrendo  anche a ll’ausilio di 
en ti com e Ita lia  N ostra, ecc.

Mongio - rico rd a  l’esem pio della p rogressiva 
d istruzione del M. Gazzo in Liguria.

Maifredi - chiede che sia fa tta  luce più com ­
p le ta  sulla legislazione esisten te  in m e­
rito.

Cargnel - illu stra  le ca ra tte ris tich e , che re­
p u ta  assai m acchinose, della legge del 1939.

F inocchiaro - dice che anche la legge della 
regione Friuli-Venezia Giulia è generica e 
di diffìcile attuaz ione in quan to  si t r a t ta  
di norm e che in tegrano  la legge del '39. 
R icorda anche che le g ro tte  vanno p ro ­
te tte  contro  gli stessi speleologi.

Rodriquez - rileva la  difficoltà di in terventi 
a livello locale e ritiene che la SSI possa 
farsi p a rte  diligente p e r iniziative a livello 
nazionale.

B ertolani - b isogna vedere ciò che vale la 
pena di sa lvare ed essere disposti a la­
sc iare il resto .

Ghibaudo - rico rda  alcuni esem pi cuneesi.
Pavanello - c ita  il caso di speleologi che 

com m erciano in concrezioni.
Badini - rico rda l'a ttiv ità  della Com m issio­

ne p e r la protezione delle g ro tte  della SSI, 
facendo rife rim en to  alla legislazione in 
corso e accennando al caso delle cave nei 
gessi bolognesi; p ropone di con tinuare  a 
in tervenire in sisten tem en te  presso  le au ­
to rità  anche se non è m olto  quello che si 
può o ttenere, e di segnalare i problem i 
locali alla SSI perché possa in tervenire 
debitam ente.

Castellani - p ropone la com pilazione di una 
ca rta  speleologica d ’Italia .

C igna - ricorda che già a ll’Assem blea di Pisa 
fu rich iesto  ai gruppi di segnalare le g ro t­
te da proteggere, m a che le risposte  fu­
rono pochissim e. R icorda a titolo di e­

sem pio il censim ento  delle aree  alpine da 
pro teggere fa tto  d a ll’arch. Paolo Consiglio 
(il volum e rela tivo  è in  corso  di stam pa). 
Forse tra m ite  il CAI e il suo a ttu a le  P re­
siden te si po trebbe o ttenere  qualche ri­
su ltato . R icorda che tra  i mezzi legali da 
u sa re  c ’è anche la  denuncia di om issioni 
di a t t i  d ’ufficio.

Laureti - e so rta  tu tt i  i gruppi a inviare dati 
sulle cavità e zone carsiche da protegge­
re alla SSI (a Badini).

punto b)

Cigna - rico rda  u n ’A ssem blea di Bologna di 
vari anni fa in cui sì pose il p rob lem a 
del coord inam ento  dell’a ttiv ità  scientifica 
dei gruppi. Accenna alla possib ilità  di a- 
vere con tribu ti dal CNR tra m ite  il com i­
ta to  05 che h a  già finanziato il lavoro sul 
ca tasto  nazionale. In  genere il CNR dà la 
precedenza a ricerche coordinate. Comu­
nica, al riguardo  che en tro  il 31.10.73 so­
no s ta ti p resen ta ti al CNR nove p rogetti 
di rice rca  suscettib ili di essere coord inati 
che riguardano  sia  a ttiv ità  di servizio (ca­
tasto , ricerche sulla possib ilità  di d a ta ­
zione negli s tra ti di a lab astro  calcareo) 
sia a ttiv ità  di ricerca  vera e p ro p ria  (s tu ­
dio del fenom eno carsico  in Liguria, nel 
Com asco, nel Parco dello Stelvio, su ll’Al­
top iano  della V etricia, nel Carso tr ie s ti­
no e nel T rentino). Per il fu tu ro  è augu­
rab ile  un  a llargam ento  di ta li p rogram m i. 
Non si dim entichi la scadenza del 31 o t­
tob re  di ogni anno.

Laureti - espone la situazione re la tiva  al 
censim ento  dell'a ttiv ità  scientifica dei 
gruppi; al questionario  ha finora risposta  
solo una qu ind ic ina di g ruppi sui circa 
sessan ta  in te rpella ti. Il questionario  sa rà  
rilancia to  anche a tu tti i gruppi del CAI 
e agli ind ipendenti secondo accordi già 
presi; è necessario  però che da p a rte  di 
tu tti ci sia un  preciso  im pegno a rispon­
dere.

Cigna - so tto linea quan to  detto  da L aureti.
Bertolani - annuncia la possib ilità  che a 

M odena, p resso  il suo Is titu to  si faccia un 
corso di ricerca scientifica a ca ra tte re  re­
sidenziale.
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Cuneo, 1 Novembre 1973
2" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

La riunione ha avuto  luogo presso  la Sala 
delle Colonne (g.c.) del Palazzo M unicipale 
di Cuneo.

CIGNA riferisce brevem ente sullo svolgi­
m ento  del 6° Congresso In ternaz ionale  di 
Olomouc e sui r isu lta ti delle elezioni del 
Consiglio D irettivo deH’Union In tern a tio n al 
de Spéléologie.

Com unica ino ltre  che è s ta to  p resen ta to  
al C.N.R. un  p rog ram m a di collaborazione 
tra  ben o tto  tem i di ricerca  proposti da 
G ruppi ed Università. Q uesto argom ento  
v errà  d iscusso nel giorno successivo in oc­
casione della riun ione dei delegati dei G rup­
pi G rotte.

Per r id u rre  gli spostam en ti dei Soci ed 
in accordo con l’a ttu a le  clim a di « au s te ri­
ty  » viene avanzata la p roposta  di indire la

Assem blea O rd inaria  Annuale della SSI per 
il 1974 in concom itanza con il XII Congresso 
N azionale di Speleologia che av rà  luogo a 
S. Pellegrino (B ergam o) nel novem bre 1974.

A p roposito  della pubblicazione del No­
tiziario  che esce con notevole rita rdo , CLO’ 
lam en ta  la m ancanza di collaborazione e si 
im pegna a riasso rb ire  il r ita rd o  en tro  il cor­
ren te anno.

FORTI, inv ita to  alla riunione, p ropone di 
unificare le te s ta te  di S o tto te rra , Speleolo­
gia E m iliana e N otiziario  della SSI onde ri­
d u rre  i costi com plessivi e m igliorare il 
contenuto .

Il Consiglio ringrazia per l’o fferta m a non 
ritiene di p o te r acce tta re  in quan to  l’orga­
no di inform azione della SSI deve rim anere 
indipendente da a ltre  pubblicazioni di 
Gruppi.

Cigna - ringrazia B erto lani della in te ressan ­
te notizia.

punto c)
Pavanello - la SSI può fare  un servizio ai 

gruppi nella m isu ra  in cui i gruppi rispon­
dono ai suoi inviti.

Maifredi - la SSI deve essere società di ser­
vizi p iù  che di consum i. Rileva la necessi­
tà  di avere a disposizione delle norm e 
sulle m anovre e sui m ateriali.

Castellani - rico rda che esiste già una pos­
sib ilità  di con tro lli a Roma.

Rodriquez - ribadisce la necessità di colla­
borazione da p a rte  dei gruppi.

Laureti - in tem a di collaborazione da p a r ­
te dei gruppi rico rda l’esistenza della Com­
m issione per la bibliografia e quindi fa 
p resen te  la necessità  che i gruppi inviino 
il loro m ateria le  b ibliografico alla SSI 
che, secondo la nuova prassi, ne dovrà 
cu ra re  l ’ino ltro  a ll’UIS.

Cigna - accenna alla nuova im postazione del 
N otiziario.

punto d)
Cigna - in fo rm a che delle le tte re  a suo tem ­

po inviate ai 20 P residenti regionali sono 
pervenute 3 risposte.

Lucrezi - ram m en ta  che il G.S. Aquilano 
ha organizzato p e r il giorno 8 D icem bre 
prossim o un incontro  a L’Aquila sul tem a 
Regioni e Speleologia.

Pavanello - rico rda  che nella stesso giorno 
c’è un  analogo Convegno a Trieste.

F inocchiaro - spiega i m otivi della coinci­
denza.

Cigna - rileva la  necessità  di p rog ram m are  
all'inizio dell’anno tu tte  le riunioni che si 
dovranno tenere nei successivi dodici 
mesi.

punto e)
lo si considera ricollegato per quan to  de t­
to al pun to  a) con la possib ilità  di po terlo  
tra t ta re  in fu tu ro  con m aggiore p rofon­
d ità  e cognizione di causa.

punto f)
Cigna - rileva che le federazioni regionali 

sono organism i m olto utili m a che devono 
nascere spontaneam ente.
L 'Assemblea si conclude alle o re 23,30. Il

P residente ringrazia tu tti gli in tervenuti.
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COMMISSIONE SCIENTIFICA

Testo della circolare spedita in data 4.12. 
73 a tutti i gruppi grotte italiani dal segre­
tario della C.S.

OGGETTO: a ttiv ità  scientifica dei G ruppi
G rotte.
In  prosecuzione dell’iniziativa p resa  dalla 

Com m issione Scientifica della SSI nel gen­
naio  scorso re la tiva  a un  censim ento  dell’a t­
tiv ità  scientifica dei G ruppi G rotte isc ritti 
a lla  SSI e facendo seguito ad  accordi presi 
con esponenti speleologici del CAI nonché 
alle discussioni svoltesi a ll’assem blea dei De­
legati dei G ruppi G rotte tenu tas i a Cuneo il 
2 novem bre scorso, si p ropone la estensio­
ne del censim ento  dell’a ttiv ità  scientifica a 
tu t t i  i G ruppi G ro tte  ita lian i senza d is tin ­
zione di appartenenza. F inora sono perve­
nu te le r isposte  al questionario  a suo tem ­

po inviato  (e che si allega nuovam ente alla 
p resen te) da p a rte  di una qu ind ic ina di 
gruppi qui r ip o rta ti in elenco. Si rivolge un 
caldo invito a tu tt i  gli a ltr i gruppi a  rispon­
dere so llecitam ente al fine di consen tire  alla 
C.S. di d isporre  di una docum entazione la 
p iù  com pleta possibile su ll 'a ttiv ità  scientifi­
ca dei gruppi stessi. Le inform azioni raccol­
te, oppo rtunam en te  elaborate , sa ranno  og­
getto  di un a  pubblicazione che av rà la  m as­
sim a diffusione e che v errà  costan tem ente  
ten u ta  aggiornata, al fine di favorire il più 
am pio  scam bio possibile di notizie fra  i 
g ruppi e fac ilita rne  p e rtan to  la  reciproca 
collaborazione.

Lamberto Laureti 
Largo S. M arcellino 10 

80130 NAPOLI

Allegato 1: QUESTIONARIO SULL’ATTIVITÀ’ SCIENTIFICA DEI GRUPPI GROTTE
1) a ttiv ità  svo lta dalla fondazione ad  oggi (quad ro  sin tetico)

2) periodici scientifici dove sono pubb licati i lavori del g ruppo

3) ricerche in corso o in  progettazione

4) soci del g ruppo che svolgono a ttiv ità  scientifica e specifici se tto ri

5) problem i di ricerca  che in teressano  a ttu a lm en te  il g ruppo

Allegato 2: GRUPPI CHE HANNO RISPO ­
STO AL QUESTIONARIO (al 30.11.1973) 
C.R.D.R.G.N. Rom a; G.S. CAI Firenze; C.S. 
CAI-ENAL Faenza; G.T.S. T rieste; Comm. 
G rotte  Boegan T rieste; G.S. Aquilano; S.C. 
Cagliari; S.C. Rom a; C.S. CAI Alpi M aritt. 
Cuneo; Ist. Ita l. di Spel. C astellana G rotte; 
G.S. CAI M odena; S.C. F orm ia; G.S. CAI

Bolzaneto; S.C. ASA Chieti; G.S. CAI N a­
poli. N.B. le  risp o ste  sono quelle effettiva­
m en te  ricevute p e r  p o sta  o a  m ano.

A p a r tire  dai p rossim i num eri comince- 
rem o a pubb licare  le p rim e risposte  perve­
nute. Nel fra ttem p o  an ticip iam o che dopo 
la spedizione della p resen te  circo lare sono 
pervenu te  a ltre  25 risposte.
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Trieste, 8 - 9  Dicembre 1973

IL 1° CONVEGNO DI SPELEOLOGIA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA

T rieste  h a  osp itato , i giorni 8 e 9 dicem ­
b re  1973, il I Convegno di Speleologia del 
Friuli-Venezia Giulia. La m anifestazione, in­
d e tta  dalla  Com m issione G ro tte  « Eugenio 
Boegan » della Società Alpina delle Giulie 
nel q uad ro  delle celebrazioni per il suo 90° 
anniversario  di fondazione, ha avuto  una 
vasta  eco, sia in cam po regionale che n a­
zionale. Vi hanno partecipa to , in fa tti, quasi 
150 speleologi, p rovenienti anche da a ltre  
regioni ita liane (Lom bardia, Lazio, U m bria, 
Em ilia-Rom agna, Sicilia, V eneto) e vi han­
no ad e rito  a ltr i 45 speleologi e G ruppi 
G rotte.

Nei due giorni ded icati ai lavori, tenu ti 
negli eleganti locali del Circolo della Cultu­
ra  e delle Arti, sono s ta te  p resen ta te  e di­
scusse le seguenti relazioni:

Del Fabbro A. - Insed iam enti p re isto ric i 
nel F riu li O rientale;

Leoncavallo G., Pavanello A. - R icerche 
speleologiche effettuate nel 1972-73 sul Mon­
te Canin (Friuli);

Luca G. - Il c a ta sto  delle g ro tte  del F riu ­
li: spun ti di sto ria , suo confine occidentale;

Pecorari M. - La racco lta  dei dati ca tasta li 
della Sezione Geo-speleologica della Società 
A driatica di Scienze;

Pichl E. - N ote sul fenom eno carsico su­
perficiale e p rofondo  del Cansiglio o rien ­
tale;

Tavagnutti M. - C ontribu to  a lla  conoscen­
za del fenom eno carsico  nella a lta  valle del­
lo Ju d rio  (F riu li o rien tale);

Duca A. - I tin e ra ri tu ris tic i sul Carso Go­
riziano;

Paoletti - La biospeleologia nella Venezia 
Giulia. Cose fa tte  e da fare;

Fazio G., Alberti B. - N ote di m icrobiolo­
gia ipogea;

Gem iti F., Fazio G. - Utilizzazione di tra c ­
cianti n a tu ra li nello stud io  dell’idrologia i- 
pogea del Carso T riestino  in relazione al 
corso so tte rran eo  del Timavo;

Gherbaz M. - Tecniche m oderne e sicu­
rezza;

Gherbaz M. - L’uso delle corde in speleo­
logia;

Guidi P. - Il Soccorso Speleologico: p ro ­
blem i e p rospettive;

Moro R. - Condizioni di sicurezza delle 
funi in nylon e sim ili com e p o rtan ti per te­
leferiche;

Sfiligoi M. - Un nuovo tipo di m ascheri­
ne p er la  costruzione di scale;

Din i A. - I problem i ecologici del Carso;

Faraone E. - G ro tte  di in teresse p re is to ri­
co d is tru tte  o danneggiate sul Carso Trie­
stino  dalla  fine della guerra  ad  oggi;

Franzil D. - Ecologia dei sistem i carsici;

P ichl E. - Una p ro p o sta  di m ozione a ca­
ra tte re  ecologico;

Cova B., Stocchi M. - Abisso Davanzo, re­
lazione tecnica;

Baldassi B., N icotra C. - Il Bus della Gen­
ziana nell’altip iano  del Cansiglio;

Diqual A. - N ota su un m etodo p er la  ri­
cerca di cavità;

Favretto D., M ilani G. - Rilievi id rom etrici 
a lla G ro tta  Lindner;

Forti F. - Il m etodo  della ricerca  in teg ra­
le nell’esplorazione e lo studio  delle cavità 
carsiche;

Gasparo F. - Alcune risorgive carsiche nel­
la valle del to rre n te  Arzino (Prealp i Carni- 
che);
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Guidi P. - N ote su ll’esplorazione del com ­
plesso Viganti-Pre Oreak;

J uretig L. - VG 4139 Fessura del Vento. 
N ota prelim inare;

Merlar E. - In troduzione al rilevam ento  
degli elem enti s tru ttu ra li in  rocce carbona- 
tiche carsificate;

Mosetti C. - Il pozzo di B ristie n. 4395 VG;

S ilvestri U. - La g ro tta  di Canebola (F riu ­
li);

Tarabocchia G. - C ontribu to  sulla m igliore 
conoscenza del corso ipogeo del T im avo al­
la luce delle recen ti scoperte  nell'ab isso  dei 
Serpenti;

Tavagnutti M. - N ote su ll’abisso  « Em ilio 
Comici » (M. Canin, Alpi Giulie occidentali);

E rcolani G. - Fontanon del Rio Neri.

Nella sedu ta  di ch iusura , dopo la le ttu ra  
delle relazioni di a ttiv ità  p resen ta te  da a l­
cuni gruppi, sono sta te  avanzate alcune m o­
zioni. Al te rm ine  di un  am pio d ib a ttito  la 
A ssem blea h a  approvato , a ll’unan im ità , le 
seguenti due:

1) « Il I Convegno di Speleologia del F riu ­
li Venezia Giulia nella sua riun ione p lena­
r ia  del 9 dicem bre 1973, si rivolge a codesto 
onorevole A ssessorato ai beni am bien tali e 
C ulturali della Regione Friuli Venezia Giu­
lia, affinchè la « Legge Beici » per la realiz­
zazione delle zone di rise rva  carsica  venga 
es tesa  alla p ro tezione ed alla tu te la  di tu tti 
quei fenom eni di geom orfologia carsica  che 
rivestono  p artico la re  caratterizzazione.

S arà  cu ra  della P residenza del suddetto  
Convegno di segnalare e p resen tarn e  l’ade­
guata  localizzazione.

Il Convegno crede necessario  raccom an­
dare  ino ltre  che tale tu te la  venga estesa alle 
aree  carsiche ca ra tte ris tich e  del F riuli ».

(M ozione da inv iare alla Regione A utono­
m a Friuli-Venezia Giulia).

2) « I partec ip an ti al I Convegno di Spe­
leologia del Friuli-Venezia Giulia sentiti gli 
in te rven ti di argom ento  biospeleologico p re­
sen ta ti nel corso  dei lavori,

constatata  la  lim ita ta  partecipazione di 
biologi o di speleologi com petenti nel ram o 
in occasione di m olte in te ressan ti cam pagne 
di stud io  in  zone poco no te dal pun to  di 
v ista  biologico e nel corso di visite a cavità 
già no te dove, com ’è s ta to  d im o stra to  recen­
tem ente, è possib ile reperire  ancor oggi fo r­
m e di p artico la re  in te resse  scientifico, 

constatata  la difficoltà di collegam ento tra  
raccoglitori e studiosi dei vari gruppi bio­
logici,

a u s p i c a n o

a) un  m aggiore im pegno a po tenziare le ri­
cerche nel cam po, affiancando alla n o r­
m ale a ttiv ità  esp lo ra tiva  ricerche p iù  ac­
cu ra te  di biologia, so p ra ttu tto  in occa­
sione di esplorazioni di nuove cavità di 
più difficile accesso;

b) che i raccoglito ri si rivolgano, p er la 
classificazione dei reperti, a specialisti di 
riconosciu ta com petenza o ai Musei di 
S to ria  N atu ra le  ».

L’Assemblea, ino ltre , acce tta  la  cand ida­
tu ra  di Udine quale sede dei lavori del II 
Convegno, che v e rrà  organizzato nel 1975 
dal Circolo Idrologico e Speleologico F riu ­
lano.

Si p resum e che gli Atti di questo  prim o 
Convegno, contenenti i lavori ed i testi de­
gli in tervenuti, possano uscire  en tro  il 1974.

P. G.

LE GROTTE D'ITALIA
R I V I S T A

DELL’ISTITUTO ITALIANO DI SPELEOLOGIA 

E DELLA

SOCIETÀ’ SPELEOLOGICA ITALIANA

DIRETTA DA FRANCO ANELLI

Per informazioni, cambi, abbonamenti rivolgersi a:

l.l.S . - Istituto  di Geologia - Via Zamboni 67 

40100 BOLOGNA

3
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CAVE DI ’RENA E TUFARE SOTTERRANEE NEL GARGANO

Il G argano non è sede so ltan to  di cavità 
epigee ed ipogee, dovute ad  avanzati p ro ­
cessi di te ttonizzazione e di carsifìcazione e 
ch iam ate  nei d ia le tti locali: funni, pozzatì- 
ne, g ro tte , trabùcch i, grave, vore, sapovèn- 
ti, capotèm pi, crepe, sfische... (vedi no ta a 
fine articolo). Accanto a questo  ben fiorito 
e num eroso  gruppo di cav ità natu ra li, vi è 
un  a ltro  gruppo, a ltre tta n to  num eroso, di 
cav ità dovute a ll’a ttiv ità  u m ana  nel corso 
di secoli e di m illenni, m a non p er questo  
privo di in teresse. In  tal senso il G argano 
risu lta  p artico la rm en te  ricco di ipogei e di 
sepolcreti paleocristian i, di g ro tte  m edioe­
vali, di vecchie abitazioni e di stazzi p er il 
bestiam e, scavati nei calcari b reccia ti o 
nelle calcaren iti tenere o nei conglom erati 
poco coerenti, di cave so tte rran ee  di tufo  
e di ’réna.

Non voglio qui accodarm i al folto  stuolo 
di A utori che hanno  s tu d ia to  tali cav ità a r ­
tificiali dal punto  di v ista archeologico, sto ­
rico ed u rban istico ; m i lim ite rò  perciò ad  
un breve cenno su di alcune cav ità  relitto , 
un  tem po utilizzate p e r l’estrazione del tufo 
calcareo  e delle brecce calcaree incoerenti.

Nei d ia le tti del G argano m erid ionale, in 
partico la re  nel vernacolo sangiovannese, il 
te rm ine « ’réna  » s ta  ad  ind icare le eatacla- 
siti calcaree, cioè quella roccia, in tensam en­
te e m inu tam en te  b reccia ta , che il sem plice 
m ovim ento delle d ita  riesce a  r id u rre  in g ra­
ni. P iù p ropriam en te , la ’réna è il p rodo tto  
incoerente di estrazione da p a rte  delle cave.

L’estrazione m in e raria  di ta li b recce di 
frizione viene eseguita so p ra ttu tto  nelle zo­
ne di notevole d is tu rb o  te tton ico , laddove 
grandi faglie hanno  p ro d o tto  la fran tu m a­
zione m inu ta  del suolo roccioso p er un  rag­
gio di cen tinaia di m etri. Nel G argano ciò 
si verifica specialm ente nella fascia che va 
dal Vallone C arbonara alla Valle di S tigna­
no, e che com prende i po lja  se ria ti di Pan­
tano di S. Egidio, di P iano Mezzanelle in 
S. Giovanni Rotondo e di S. M arco in  La- 
m is: g randi faglie in serie, e a volte anche 
in parallelo , a ttrav ersan o  qui l'in te ro  m as­
siccio garganico da E st ad Ovest, de term i­

nando anche dei G raben di notevole im por­
tanza p e r  il carsism o e p e r l’idrografia so t­
te rranea.

E ’ p rop rio  in  queste  zone cataclasiche 
che l’uom o h a  incom inciato  a e s tra rre  la 
’réna necessaria nei lavori edilizi. Lo ha fa t­
to  dapp rim a scavando nelle faglie cunicoli, 
lab irin ti e sale di racco lta  del m ateria le; 
poi, con l ’evolversi dei sistem i estra ttiv i, 
m edian te lo sbancam ento  di in te ri versanti.

Oggi tu tte  le vecchie cave so tte rran ee  di 
'réna sono abbandonate  e m oltissim e in via 
di d istruzione, a causa della friab ilità  delle 
p a re ti che provoca il crollo  delle volte. No­
n o stan te  ciò, in alcune zone sono ancora 
abbastanza com uni. Non è nem m eno esa tto  
d ire che tali g ro tte  siano del tu tto  ab b an ­
donate d a ll’uom o: bande di ragazzini e di 
« uagliùli » inselvatichiti, ad esem pio, le fre­
quentano  assiduam ente  e le scelgono a tea­
tro  dei loro  giuochi.

Appena dieci anni fa ’, nel rip iano  di S. 
Giovanni Rotondo, si contavano circa un 
centinaio  di cave di 'réna  in cunicolo; oggi 
esse sono m olto  di m eno. Le più belle, sia 
p er com plessità  che p e r grandezza degli am ­
bienti in te rn i, si aprivano  d ie tro  il Conven­
to dei Cappuccini, ai piedi della Coppa l’A­
rena: in  questi u ltim issim i anni sono sta te  
d is tru tte  o in te rra te  nei lavori p e r la siste­
m azione del suolo, d estina to  alla costruzio­
ne di un  C entro p e r la riabilitazione di ra ­
gazzi spastici.

Le a ltre  cavità artificiali, di cui mi prem e 
p a rla re  nella p resen te  nota, sono aDDunto 
le tu fà re  so tterranee , cioè le cave di tufo 
calcareo del Miocene. M entre in m olte regio­
ni centro-m erid ionali delle Puglie, il tufo, 
ca ra tte rizza  in te ri paesaggi, nel G argano, in ­
vece, la co p e rtu ra  sed im en taria  m iocenica 
è s ta ta  in  gran  p a rte  erosa  e  a sp o rta ta  dalle 
acque m eteoriche.

B randelli del M iocene, sul G argano, ri­
m angono nella p a rte  periferica pedem onta­
na, specia lm ente occidentale e se tten trio n a­
le, dove predom inano  le calcaren iti di Apri- 
cena, trasgressive sul su b stra to  mesozoico: 
si p resen tano  di asp e tto  b iancastro  e gialla­
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stro , p e r lo p iù  organogene e a stratificazio­
ne non  sem pre netta .

Qui è possibile in co n tra re  le più belle e 
p iù  grandi tu fa re  del G argano, alcune delle 
quali ancora attive: sono dei b a ra tr i gigan­
teschi e ram m en tano  le cave di trav e rtin o  
del Lazio: ne differiscono, però , sostanzial­
m ente, per l’a r id ità  e p e r  un  certo  cubism o 
dell'am biente, es trem am en te  suggestivo e 
spettaco lare .

Nel G argano m erid ionale, invece, al lim ite  
col Tavoliere di Foggia, il M iocene è rap p re ­
sen ta to  da alcune zone residuali a calcari 
a Briozoi, sabbiosi e teneri.

La poca durezza rende il tufo  ad a tto  al 
taglio e a ll’estrazione; ne rende, inoltre , fa­
cile l ’im piego com e m ateria le  da costruzio­
ne, in quan to  i blocchi che escono dalle ca­
ve, p resen tano  la  ca ra tte r is tic a  fo rm a a p a ­
rallelepipedo rettangolo .

Fino a dieci anni fa ’, il tufo  calcareo  è 
s ta to  uno dei p rincipali m ateria li da co s tru ­
zione in m olti paesi garganici e del Tavo­
liere. Oggi i la teriz i hanno  sostitu ito  il tufo, 
e le poche tu fa re  che restano  hanno dovuto 
am m odernare  o cam biare  i m etodi d ’e s tra ­
zione. V aste zone a calcari m iocenici sono 
s ta te  com pletam ente abbandonate  a se s tes­
se e rico rdano  le rovine dei q u artie ri di 
Pom pei, d is tru tta  e seppellita dall’eruzione 
del Vesuvio del 79 d.C.. P ercorrendo  il t r a t­
to  Foggia-M anfredonia della S.S. 89, ad  e- 
sem pio, è possib ile con tem plare  già dal chi­

lom etro  180 u n  sim ile paesaggio.
Un vecchio m etodo di estrazione del tufo  

consisteva nello scavare pozzi e g randi gal­
lerie nel vivo della roccia: i blocchi, ta ­
gliati nelle p are ti della cava, venivano po r­
tati poi in superficie con un sistem a di a r ­
gani o, p iù  com unem ente, sulle spalle, da 
uom ini che salivano dei g rad in i incisi nella 
roccia. M olte di queste  tu fa re  so tte rran ee  
sono orm ai cro lla te  o in via di dem olizio­
ne; a ltre , poi, sono di scarso  in teresse , a 
m otivo delle piccole d im ensioni degli am ­
bienti.

La m aggiore di tali cavità, che ho avuto  
occasione di v isitare nel G argano, è la tu- 
fara  di S. Lucia, fra  Angeloni e il Monte 
Aquilone, nel com une di M anfredonia. T utto  
il sistem a ipogeo della cava è scavato nel

calcare g ia llastro  a  Briozoi del M iocene 
Medio.

Dei pozzi, dai 10 ai 20 m e tri di p ro fond i­
tà , a p a re ti generalm ente strap iom ban ti, im ­
m ettono  in  un dedalo di g randi gallerie e 
di sale, in  piccola p a rte  illum inate  dalla  lu­
ce esterna. Alcuni pozzi, nel dopoguerra, so­
no s ta ti com pletam ente o s tru iti da blocchi 
di tufo; a ltr i sono inaccessibili, a causa  di 
un  groviglio di m acchie di rovi, di C arduus, 
di Carlina, di E ryngium  e di a ltre  p ian te  
psam m ofile; qua e là, sul fondo o sulle p a ­
re ti dei pozzi es tra ttiv i, si n o ta  anche qual­
che orniello  e m andorlo .

D iverso è, invece, l’am bien te delle galle­
rie: le p are ti nude, piane, tu tte  sim ili; il 
fondo, percorso  da sen tieri e cosparso  di 
co ltri di polvere gialla tufacea; ogni ta n to  
qualche segno di incarsim en to  della cavità; 
colonie di ch iro tte ri in d is tu rb a ti; guizzi di 
luce che scendono im provvisi dall’alto  dei 
pozzi; tu tto  contribu isce a c rea re  un  m ondo 
così diverso da quello delle g ro tte  carsiche 
e, nello stesso  tem po, così suggestivo. La 
m onotonia dell'am bien te e l ’assenza di se­
gni partico la ri di riferim ento , rendono inol­
tre  facile sm a rrirs i nei lab irin ti della cava.

La T ufara  so tto  la ch iese tta  di S. Lucia 
è ina ttiva  da alm eno una q u ara n tin a  di an ­
ni. Negli u ltim i anni del secondo conflitto  
m ondiale, i suoi so tte rrane i, a p rova di bom ­
ba, o sp itarono  ufficiali anglo-am ericani e fu­
rono  ad ib iti a fini m ilitari. Sono ancora  vi­
sibili nella cav ità  i vari ad a ttam en ti fa tti 
in  epoca bellica.

M ichele D’Apolito 
del G ruppo Sneleologico 

Bolognese del C.A.I.

NOTA BENE:
Il « trabùcco  » è la g ro tta  con più ingressi 

vicini.
Il te rm ine « grava » (pi. grave) s ta  ad in­

d icare la g rande cavità verticale, a  volte 
g randiosa ed im pressionante. Sulle M urge 
di Bari, invece, il sinonim o di grava è « g ra­
ve »; ad esem pio: la Grave di C astellana.

V ora: è un vocabolo dei d ia le tti del G ar­
gano orientale .

Il « capovento », alm eno sul G argano, è 
la cavità dall’ingresso verticale ed in ferio re
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RECENSIONE

UNA NUOVA RIVISTA NATURALISTICA

P er la  p rim a  vo lta nel n o s tro  Paese la 
speleologia ha ed ito ria lm en te  decollato  dal­
le consuete sedi p ro p riam en te  specialistiche 
p e r app rodare  ad  u n a  con ca ra tte re  divul­
gativo rivolta, alm eno nelle intenzioni, ad  un 
p iù  vasto  pubblico. Ciò è avvenuto con la 
recen te nascita  di SIAL, riv ista  divulgativa 
e scientifica di m ineralogia, speleologia e 
paleontologia ed ita  tr im estra lm en te  dall'E- 
dagricole C alderini di Bologna.

Viene subito  da chiedersi se il connubio 
tra  queste  m aterie  possa essere indovinato, 
essendo la  speleologia u n ’a ttiv ità  sportiva 
e scientifica e le a ltre  due lim ita te  so tto  il 
profilo d ile ttantistico-divulgativo  al sem pli­
ce collezionism o. Anche quan tita tivam en te  
il d ivario  è rilevante: agli alm eno 25-30.000 
collezionisti di m inerali e fossili si co n trap ­
pongono in Ita lia  non p iù  di qualche m i­
gliaio di speleologi.

Una convivenza può tu ttav ia  essere possi­
bile — giustificata p iù  dalla  necessità  di e- 
stendere  il potenziale degli abbonati che da 
affinità vere e p ro p rie  — pu rché  si chiarisca 
senza om bra di dubbio che le g ro tte  non 
sono luogo ove andare  a p ro cu ra rsi i m i­
nerali p e r la p ro p ria  raccolta . Nelle g ro tte  
si aggirano già fin tropp i speleologi, o pseu- 
do tali, perchè si debbano aggiungere anche 
i collezionisti di m inerali, p er la cui a ttiv ità

ex tra g ro tta  non  n u triam o  p era ltro , in ge­
nerale, a lcuna rem ora  o prevenzione. Ma non 
ci sem bra che finora sia s ta to  fa tto  m olto 
per fugare questo  non im possib ile equivoco.

Un « incidente » pubb lic ita rio  nel p rim o 
num ero  lo h a  anzi alim entato , provocando 
conseguentem ente u n a  le tte ra  del nostro  
p residen te  prof. Cigna: le due risposte  del­
l’am ico Ciò non ci sem brano  del tu tto  esau­
rien ti e convincenti, so p ra ttu tto  quando  (pag. 
1/4) giustifica alcuni casi di asportazion i da 
g ro tte  o quando  (pag. 1/51) — in co n trad d i­
zione — afferm a che nelle g ro tte  vi sono re ­
m otissim e possib ilità  di rinven ire  cam pioni 
cristallizzati, che com unque hanno  scarsis­
sim o valore com m erciale. Se così fosse, non 
dovrem m o lam en tare  i tan ti casi di vandali­
che depauperazioni concrezionali, a  cui ac­
cenna d ’a ltronde  lo stesso  Ciò (pag. 1/4).

Una sim ile riv ista  dovrebbe a no stro  av­
viso p ro p o rsi di svolgere u n ’a ttiv a  opera  di 
educazione n a tu ra lis tica : m a p e r  fare ciò 
occorre che ne siano p e r  p rim i convinti i re­
da tto ri, t r a  i quali si trovano  collezionisti, 
rice rca to ri e com m ercianti.

Lasciam o ai le tto ri ogni giudizio sul con­
tenuto , non  senza aver rilevato  con piacere 
com e alla speleologia sia ded icato  am pio 
spazio. Gli artico li finora apparsi sono in 
gran  p a rte  legati al contesto  c ittad ino  o, al 
m assim o, regionale: m a le occasioni p e r  
am plia re  l ’orizzonte non  m ancheranno  certo  
in fu turo .

Giulio Badini

al mezzo m etro  di d iam etro ; a  volte, è inac­
cessibile.

Il C apotem po di Scaloria, la  fan tom atica  
cav ità d esc ritta  due secoli fa ’ dal M anico­
ne, è finora l’un ica conosciuta con questo  
nom e. Vedi: « S o tto te rra  », N. 30, Pag. 47.

« Sfisca » è un term ine del d ia letto  san- 
giovannese, usa to  in cam po speleologico per 
indicare la cavità angusta d a ll’ingresso a fes­
su ra  o a buca da le ttere . La le tte ra  s qui 
ha il suono se pala ta le  della paro la  scena.

« C rèpa » vuol d ire spacca tu ra : è una ca­
vità m olto  più agibile della sfisca.

Le doline nel G argano si chiam ano « fun- 
ni ». Quasi tu tte  le doline, nel G argano, sono 
s ta te  un tem po in te rra te  e coltivate. In m ol­

tissim e zone la dolina è l’unica p a rte  di suo­
lo coltivabile; il res to  è « ch iancàta  », cioè 
p ie traia . Una dolina è  quindi un  fondo col­
tivabile, un  funno, appunto .

La Pozzatina è un  b ara tro , un a  grandio­
sa dolina di crollo, esisten te nel carso  fra  
S. M arco in  Lam is e S. N icandro  G arganico.

M D

P.S.: A proposito  di grave, un  te rm ine m ol­
to bello del d ia le tto  sangiovannese è « in- 
g ravàre », cioè m ette re , nascondere un  og­
getto  in una grava, in  un luogo inaccessibi­
le. Ad esem pio:

— Uagliù, lu b re jà n te  addòve ha ’ngravà- 
te lu  trasò re?

— In te  ’na sfisca de ’rotta...!
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L’Aquila, 8 - 9  Dicembre 1973

L’INCONTRO NAZIONALE “ SPELEOLOGIA E REGIONE” 

E IL II CONVEGNO DI SPELEOLOGIA ABRUZZESE

Le due m anifestazioni si sono tenu te  so tto  
il patrocin io  della G iunta Regionale e della 
SSI e la  loro  organizzazione, veram ente  riu ­
scita, è s ta ta  c u ra ta  nella m aestosa  cornice 
del Castello C inquecentesco, dal G ruppo 
Speleologico Aquilano e dal M useo di Spe­
leologia « V. Rivera ». Dell’Incon tro  e del 
Convegno è s ta ta  assicu ra ta  una sollecita 
pubblicazione degli Atti. Più avanti, com un­
que, pubblichiam o l’elenco delle com unica­
zioni p resen ta te . In  p artico la re  va rilevato  
il notevole in te resse  susc ita to  d a ll’Incon tro  
sul tem a « Speleologia e Regione » nel corso  
del quale i rap p rese n tan ti delle regioni A- 
bruzzo e U m bria hanno  annuncia to  l’ap p ro ­
vazione di un a  legge regionale a favore delle 
a ttiv ità  speleologiche e cioè: istituzione di 
un  ca tasto  regionale delle cav ità  e delle zone 
carsiche, con tribu ti per ricerche, ecc. Le due 
leggi sono s ta te  approvate  il 29.11.73 per 
l’U m bria e il 6.12.73 per l ’Abruzzo. L’annun­
cio è s ta to  dato  nel corso delle due relazio­
ni, svolte p e r  l ’inaugurazione dell’Incontro , 
da p a rte  dell’On. Francesco Innam ora ti, V. 
P residen te del Consiglio della Regione Um­
b ria  e dell’On. D ante Maggi A ssessore al 
T urism o della Regione Abruzzo. Ad essi fa­
ceva eco il P residen te della SSI, Prof. A rri­
go Cigna, con un  suo breve d iscorso di cui si 
r ip roduce il testo  qui sotto . La m a ttin a ta  
inaugura le dell’Incon tro  si concludeva con 
la  proiezione del suggestivo cortom etraggio  
« Anno Domini 1573 — Francesco De M archi 
p rim o speleologo » realizzato dal GS Aqui­
lano nel q u arto  cen tenario  della p rim a esplo­
razione scientifica della G ro tta  A Male. Nel 
pom eriggio, dopo l ’approvazione di una m o­
zione com une sulla tu te la  della g ro tte , a cui 
d e tte ro  il lo ro  a ttivo  co n trib u to  anche gli 
Onn. Maggi ed In n am o ra ti, vennero  le tte  
q u a ttro  com unicazioni sul tem a da p a rte  di 
G. C appa (Il ca ta sto  delle g ro tte  nei rap ­
p o rti con la  Regione), A. M aniscalco (Spe­
leologia e asse tto  te rrito ria le ), G. Badini (Le 
g ro tte  tu ris tiche : un  pa trim on io  ancora  i­

gnorato ) e P. M aifredi (G ruppi speleologici 
e Regione: alla rice rca  di un mezzo per pro­
teggere le g ro tte). Al g iorno successivo ve­
niva rinv ia ta  la le ttu ra  delle a ltre  com uni­
cazioni in  p rog ram m a: di F. T rovato (Ciccio 
Felice, cav ità  di in te resse  archeologico e tu ­
ristico  nei p ressi di Avezzano), G. G uerrini 
(C on tribu to  del G.S. M arem m ano alla spe­
leologia regionale) e F. G iam pieri (C riteri 
p er la valorizzazione tu ris tica  delle cavità).

N onostan te la  concom itan te m anifestazio­
ne speleologica di T rieste (v. in  a ltra  p a rte  
di questo  N otiziario), notevole .è  s ta ta  la 
partecipazione a ll'In co n tro  e al Convegno, 
il cui successo si ascrive al m erito  degli o r­
ganizzatori e in partico la re  di F ranco V illa­
ni, Alfonso Lucrezi e degli a ltr i am ici aqu i­
lani.

Elenco delle comunicazioni presentate al
II Convegno di Speleologia Abruzzese.

S. Macciò - Il soccorso speleologico ne ll'Ita ­
lia centro-m erid ionale

R. Argano, G. L. Pesce, G. S ilverii - S ta to  
a ttu a le  delle ricerche sui popolam enti f re a ­
tici nell’A ppennino cen trale

F. Trovato - O sservazioni m eteorologiche p re ­
lim inari su alcune g ro tte  term ali

V. Sbordoni - F auna cavernicola d ’Abruzzo

V. Castellani - Su alcune form e di pseudo­
carsism o indo tto

G. Corrà - Alcune considerazioni sulla in­
fluenza dei fa tto ri s tru ttu ra li nella speleo- 
genesi

G. C. Guzzardi - Inqu inam ento  delle acque 
superficiali ed effetti in d o tti nei sistem i 
idric i so tte rran e i

F. V illani - N ote p relim inari sul carsism o  
del P arco N azionale d ’Abruzzo
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G. L. Pesce, A. V igna Taglianti - I N iphargus 
dell’A ppennino cen tra le

G. Marini - M orene glaciali a L’Aquila - S. 
Giacomo

C. Console - I fossili e i m inerali del Museo 
di Speleologia V. R ivera

D. A. Fregonese - R icerca paleoclim atica nei 
depositi delle g ro tte  M addalena e S. An­
gelo in Teram o

C. Lucrezi Berti - Il culto di S. Michele nel­
le g ro tte  dell’Abruzzo e del Molise

F. Villani - I fenom eni carsici: p ro p o sta  di

sussidio audiovisivo ad  uso delle Scuole 
Medie

F. Giamperi - Speleologia e Idrologia

E. Burri - A ttività dello Speleo Club Chietl

S. Frezzini - L 'a ttiv ità  del G ruppo Speleo- 
logico A quilano dal 1967 al 1973

C. Console - Una visita  alla g ro tta  p iù  lunga 
d ’Ita lia : la  G ro tta  G rande del Vento, S. 
V itto re della Genga (AN)

R. Argano - M issione speleologica in M essico, 
1973, con proiezioni.

Il tliscorso del Presidente della S. S. I.

Cari Amici, S ignore e Signori, signor Pre­
fetto  ed A utorità tu tte , desidero  ring raziare 
fin d ’o ra  gli organizzatori di questo  Con­
vegno che ha perm esso  di rad u n a re  p er la 
p rim a  volta qui sia i rap p rese n tan ti delle 
Regioni sia gli speleologi.

Dalle relazioni che sono s ta te  esposte fi­
nora abbiam o già avuto  delle notizie m olto 
in te ressan ti e con fo rtan ti p e r noi. In p a r­
tico lare m i riferisco  alla notizia che sono 
o rm ai p ra ticam en te  approvate  le leggi « spe­
leologiche » per le Regioni dell’U m bria e del­
l’Abruzzo. Se non e rro  queste  sono le prim e 
Regioni a s ta tu to  o rd inario  ad  avere delle 
leggi sulle provvidenze a favore delle rice r­
che speleologiche e del ca ta sto  delle grotte .

Q uesto fa tto  ha una fondam entale im por­
tanza p e r  noi perchè costitu isce un o ttim o  
p receden te p e r o tten ere  provvedim enti an a­
loghi anche nelle a ltre  Regioni.

Per quan to  riguarda il p rob lem a della 
protezione delle g ro tte , abb iam o sen tito  con 
piacere la p roposta  dell’avv. Inn am o ra ti {vi­
ce P residen te del Consiglio della Regione 
U m bra) che le Regioni si facciano prom o­
tric i di una legge apposita , da approvarsi 
dalle Cam ere, che deleghi alle Regioni stesse 
la tu te la  del patrim onio  speleologico.

Questo problem a non è so ltan to  un  nro- 
blem a nostro  o una questione locale: le sue 
d im ensioni o ltrepassano  anzi i confini dei 
singoli S tati. Come è s ta to  rico rdato  d a ll’On. 
Maggi (Assessore al Turism o della Regione 
Abruzzo) siam o alle soglie dell’Anno della

protezione delle grotte  che è s ta to  in d e tto  
per il 1975 dall’Union In terna tionale  de Spé- 
léologie nel VI Congresso In ternaz ionale che 
si è svolto qualche m ese fa in Cecpslovac- 
chia.

In  a ltre  nazioni il considerevole sviluppo 
della speleologia h a  com porta to  grossi p ro ­
blem i. G iustam ente qualcuno h a  detto  che 
i m aggiori inqu inan ti delle g ro tte  sono gli 
speleologi! Al di là  della b a ttu ta  vi è un  
fondam ento  di verità , in fa tti se è senz’a ltro  
necessario  p e r il progresso  della speleologia 
che gli speleologi v isitino  le g ro tte , quando  
il num ero  di coloro che le frequen tano  a u ­
m en ta  troppo, possono insorgere danni, an ­
che irreparab ili, alle g ro tte  stesse.

Negli S ta ti U niti si è a rriv a ti a tenere  se­
g rete le in form azioni ca ta sta li su ll’ubicazio­
ne delle grotte . Tali inform azioni vengono 
rilascia te  so ltan to  p e r  ragioni di stud io  a 
persone che diano sufficienti garanzie.

D’a ltra  p a rte  anche da noi esiste  un fio­
ren te  com m ercio di reperti archeologici e 
di concrezioni, a lim en tato , alm eno in parte , 
da azioni vandaliche nelle g ro tte . P robabil­
m ente in un  fu tu ro  non lon tano  anche in 
Ita lia  dovrem o pensare  a m isu re  p ro te ttiv e  
basate , tra  l'a ltro , sulla riservatezza dei dati 
ca tasta li rife ren tesi a  nuove grotte .

E ’ chiaro, com unque, che il p rob lem a della 
protezione delle g ro tte  deve essere affron ta­
to tenendo conto  dei suoi num erosi aspetti. 
In partico la re  occorre agire con azioni p re­
ventive, educando i frequen ta to ri delle grot-
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te  e spiegando loro  com e concrezioni e re­
p e rti archeologici siano degli oggetti i r r i­
petib ili che costitu iscono un  patrim onio  co­
m une.

Q uesta azione deve necessariam en te  es­
sere accom pagnata dall'applicazione di op­
p o rtu n e  leggi che colpiscano le d istruzioni 
e gli abusi p e rp e tra ti con tro  le g ro tte  e con­
tro  quan to  si r itro v a  nel loro  in terno.

Ho accennato  poco fa al ca ta sto  speleo- 
logico: desidero rico rdare  il considerevole 
con tribu to  che hanno  dato  gli speleologi a 
questo  proposito . Da m olti decenni orm ai 
singoli speleologi e G ruppi G ro tte  raccolgo­
no con paziente e costan te  lavoro i dati ca­
ta s ta li delle g ro tte  che scoprono ed esplo­
rano. Questi dati, racco lti nei vari ca tasti 
locali, sono s ta ti poi rad u n a ti in ca ta sti re­
g ionali su iniziative sia dei singoli G ruppi 
che di Associazioni a ca ra tte re  nazionale.

Tale im presa, coo rd ina ta  p rim a  dell’u lti­
m a guerra  dall’Is titu to  Ita liano  di Speleo­
logia, è s ta ta  successivam ente affidata per 
accordo com une sancito  in vari Congressi 
Nazionali di Speleologia alla Società Speleo- 
logica Ita lian a  che cu ra  e organizza il C ata­
sto  delle g ro tte  d ’Italia. Per questo  scopo 
la Società ha a ttu a lm en te  un  co n tra tto  del 
Consiglio N azionale delle Ricerche che p er­

m ette  di coprire  in  p a rte  le spese connesse 
con la  racco lta  dei dati e la lo ro  predispo- 
sizone p e r  l ’elaborazione m ed ian te  calcola­
to re  elettronico .

N on è in fa tti pensabile, al giorno d ’oggi, 
la gestione secondo i vecchi sistem i di a r ­
chivio, di m olte m igliaia di inform azioni. 
Si è adeguata p e rta n to  la conduzione del ca­
ta sto  ai m odern i mezzi tecnici, ponendo il 
nostro  Paese a ll’avanguard ia tra  i pochi che 
dispongono di sim ili servizi.

O rbene, tu tta  ques ta  vas ta  s tru ttu ra , im ­
p ian ta ta  dall’en tusiasm o e d a ll’abnegazione 
degli speleologi, può  essere rafforzata e 
m essa a disposizione di tu tti, purché si 
possa d isporre  di ben m odesti con tribu ti.

L’im portanza di un  ca tasto  ben organiz­
zato è, d ’altronde, evidente non so ltan to  per 
le im plicazioni di c a ra tte re  s tre ttam en te  
scientifico, m a anche per qualsiasi a ltra  in i­
ziativa m iran te  a  p ro teggere le g ro tte  ed a 
s fru tta re  le risorse, quali l’acqua potabile, 
nell’am bito  di un  opportuno  equilibrio  glo­
bale.

L’incontro  di oggi si svolge p e rta n to  so tto  
i m igliori auspici perché tu tti noi lo vedia­
mo com e ind ispensabile p rem essa p e r uno 
sviluppo arm onico della n o s tra  speleologia.

O

2 - 4  Novembre 1973
LA S .S .I . AL CONVEGNO DI CUNEO

Del notevole successo riscosso da questa 
m anifestazione, alla quale hanno preso  p a r­
te  speleologi p rovenien ti da tu tta  Ita lia , ne 
dà una dettag lia ta  notizia l’am ico G hibaudo 
in a ltra  p a rte  del N otiziario. A ttendiam o co­
m unque, con in teresse  che vengano p ro n ta ­
m ente stam pati gli Atti. Nel corso  di quelle 
q u a ttro  giornate, es te rnam en te  fredde m a 
risca lda te  dalle frequen ti discussioni, da in­
c o n tri e da convivi, e ravvivate dalla m ovi­
m en ta ta  escursione alla G ro tta  di Bossea 
p e r  le m anovre d im ostra tive  di salvataggio 
e recupero , la SSI ha tenu to  la sua seconda 
riun ione del Consiglio D irettivo ed ha o r­
ganizzato l’A ssem blea dei Delegati dei Gruo- 
pi G ro tte  di cui si parla  in a ltra  p a rte  di 
q ues to  N otiziario. Si è svolta anche una a­

n im ata  Tavola R otonda p rom ossa dagli a- 
mici del CAI N apoli su ll’incidente in cui 
persero  la v ita  nelle acque della risorgenza 
di Castelcivita, il m aggio scorso, tre  giovani 
speleosub. Sem pre nel corso del Convegno, 
m olto  am m ira ta  fu la  M ostra Concorso Fo­
tografico  a llestita  so tto  le volte della sug­
gestiva chiesa di S. F rancesco, dove trovò 
spazio anche la piccola esposizione di m a­
teria le  tecnico cu ra ta  da M ario Gherbaz. 
Da queste colonne la SSI esprim e ancora  
il suo p lauso agli am ici del GSAM di Cuneo 
(da M ario G hibaudo a Guido Peano a S er­
gio Bergese e a tu tt i  gli a ltr i)  per la loro 
m agnifica organizzazione del Convegno ed 
il suo ring raziam en to  per la calorosa osp i­
ta lità  ricevuta.
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COMMISSIONE PER LA BIBLIOGRAFIA

A seguito delle nuove norme adottate dal- 
l ’Union Internationale de Spéléologie (U.I.S.) 
nel recente Congresso di Olomouc (settem ­
bre 1973), le bibliografie speleologiche dei 
singoli paesi dovranno essere curate dagli 
stessi e successivamente trasmesse alla Com­
missione per la Bibliografia dell'U.I.S. che 
ne curerà la pubblicazione.

Questa procedura è stata adottata in quan­
to non era più possibile provvedere allo spo­
glio di tutta la letteratura mondiale diretta- 
mente da parte di detta Commissione.

Per quanto riguarda l’Italia, la Società 
Speleologica Italiana si è assunta di buon 
grado l’incarico di raccogliere la bibliogra­
fia del nostro paese avendo riconosciuto l’e­
norme interesse di questo servizio. Pertanto 
si pregano TUTTI gli speleologi italiani di 
voler collaborare inviando al Segretario del­
la Commissione Scientifica della S.S.I.

dr. Lamberto Laureti 
Largo S. Marcellino 10 
80138 NAPOLI

le schede bibliografiche relative ai loro la­
vori pubblicati nel 1973. Per facilitare il 
compito si allega un esemplare di scheda 
bibliografica che potrà essere riprodotto da 
ciascun autore in numero sufficiente di co­
pie in base alle proprie necessità.

Quale riconoscimento per la collaborazio­
ne prestata, a chiunque restituirà almeno 
una scheda compilata verrà inviata gratui­
tamente una copia della « Bibliografia Spe­
leologica Italiana per il 1973 » che sarà pub­
blicata nel 1974 (la data della pubblicazione 
dipenderà, ovviamente, dalla rapidità con 
cui verranno restituite le schede bibliogra­
fiche).

Chiunque fosse a conoscenza di lavori pub­
blicati nel 1973, riguardanti la speleologia e 
il fenomeno carsico in Italia, da parte di 
autori non speleologi o che comunque si 
ritiene che difficilm ente potranno essere 
raggiunti dalla presente circolare, renderà 
un ottim o servizio provvedendo alla compi­
lazione ed all’invio della relativa scheda bi­
bliografica.

S .S .I .

BIBLIOGRAFIA SPELEOLOGICA ITALIANA

Autore: ...............................................................................................

Anno di pubblicazione ......................... Luogo di edizione

Titolo: ................................................................................................

R ivista: ..........................................

Volume .......................  N um ero

R iassunto: ....................................

Pagina: da ......................  a

Nome ed indirizzo del com pila tore della scheda:
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IL BILANCIO FINANZIARIO PER IL 1972

C onform em ente alla decisione dell’Assemblea riu n ita  in N apoli l’8 aprile 1973, il b ilan ­
cio rela tivo  al 1972, com pletato  in ogni sua voce, è s ta to  trasm esso  ai Sindaci che lo hanno 
approvato :

ENTRATE

Residuo al 3 1 / 1 2 / 1 9 7 1 .....................................
Quote 1972 e a r r e t r a t e .....................................
R im borso  assicurazione 1971/1972 .
In teressi su C.C.P......................................................
V endita d istin tiv i e vetrofan ie . . . .
V endita p u b b l i c a z i o n i .....................................
C on tribu to  C.N.R. p e r il ca tasto  
C ontribu to  M inistero Pubblica Istruzione 1972 
Sem inario  di V arenna:

L. 900.347
L. 740.000
L. 349.750
L. 3.555
L. 127.441
L. 79.800
L. 1.000.000
L. 499.000

con tribu ti: B anca Popolare Lecco 
Cassa Risp. PP.LL. . 
Min. Pubbl. Is tr . . 
prof. Anelli

quo te  iscrizioni . . . .  
v a r i e ..............................................

L.
L.
L.
L.
L.
L.

75;QOO
100.000
499.000
20.000

1.630.000
5.000

L. 2.329.000 L. 2.329.000

~ Totale L. 6.028.893

Com m issione Tecnica

Offerta Speciale di Bussole e di Termometri

Per uno speciale accordo in tervenu to  con la casa co s tru ttr ice , la ASET-SUD 
di Pomezia, si acce ttano  prenotazion i en tro  la  d a ta  im prorogabile  del 31 m arzo 
prossim o, p e r bussole p rism atiche, a sm orzam ento  a  liquido, m odello MK 3/IT  
(del tipo in dotazione a ll’esercito  ita liano) al prezzo di L. 20.000.= cadauna. 
Consegna en tro  60 giorni circa.

La Com m issione Tecnica ha ino ltre  acqu ista to  uno stock di 50 te rm o m etri 
con scala da —10°C a +50°C, suddivisione in 1/5°C, lunghezza 34 cm. Ogni te rm o­
m etro  sa rà  do ta to  di certificato  di ta ra tu ra  (p e r due pun ti) em esso dalla S.S.I. 
e posto  in vendita al prezzo di L. 3.000.= cadauno.

Si prega di inviare le prenotazion i p e r le bussole e le rich ieste  p e r i te rm o­
m etri al S egretario  della Com m issione Tecnica:

prof. F ranco  Utili 
Via C olletta 30 
50136 FIRENZE
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USCITE

Spese di segreteria  (circolari, posta , ecc.) .
Spese di p residenza ( p o s t a ) ....................................
S tam p a e sped. N otiziario  (1, 2, 3/4, 5) e A tti 1971 
Polizza assicurazione 1972/1973 . . . .
A cquisto d i s t i n t i v i .......................................................
A cquisto p u b b l i c a z i o n i ..............................................
Spese accessorie s t a m p a ..............................................
Spese Ufficio C entrale C atasto  Speleologico . 
Q uota 1972 Union In térn a tio n ale  de Spéléologie . 
V a r i e ..................................................................................

S em inario  di V arenna:

v itto  e alloggio p a rtec ip an ti . . . .  
spese viaggio conferenzieri . . . .
traduzion i e t r a s c r i z i o n i .....................................
s tam p a c i r c o l a r i .......................................................
spese posta li e te le fo n ic h e .....................................
spese di s e g r e t e r i a ..............................................
v a r i e .........................................................................

L. 291.490
L. 13.800
L. 793.770
L. 400.000
L. 253.633
L. 77.000
L. 124.100
L. 1.000.000
L. 61.529
L. 24.800

L. 1.185.000
L. 125.000
L. 840.820
L. 305.600
L. 46.110
L. 6.810
L. 52.150

L. 2.561.490 L. 2.561.490

Totale L. 5.601.612

Residuo al 31/12/1972 L. 427.281

L. 6.028.893

Il Segretario f.f. di Tesoriere 
(Sergio M acciò)

I  Sindaci
(M artino  Almini) (Carlo Clerici) (R enato  G rilletto) (Guido Lem mi)

LA COLLABORAZIONE AL NOTIZIARIO DELLA S.S.I. E '  APERTA A 
TUTTI. IN PARTICOLARE SONO GRADITE LE NOTIZIE SULL'ATTIVITÀ 
DEI SINGOLI GRUPPI, DI LUNGHEZZA NON SUPERIORE ALLE QUIN­

DICI RIGHE DA 65-70 BATTUTE. INDIRIZZARE IL MATERIALE ALLA 

REDAZIONE DEL NOTIZIARIO, PRESSO IL DR. LAURETI, LARGO S. 

MARCELLINO, 10 80138 NAPOLI.
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ATTIVITÀ’ DEL GRUPPO 
SPELEOLOGICO AQUILANO

Sotto lucchetto la Risorgenza di Stiffe

Come ausp icato  da vari ann i dal G ruppo 
Speleologico Aquilano, finalm ente si è o tte ­
n u ta  la  ch iu su ra  della G ro tta  di Stiffe nel 
Com une di S. D em etrio  n e ’ V estini (L'Aqui­
la).

Il Sindaco della c ittad in a  dell’aquilano, 
prof. Ezio Leonardis su istanza dell’Asses­
sore Regionale al Turism o prof. D ante Mag­
gi, di vari S indaci della zona e dei com po­
nenti del G ruppo Speleologico Aquilano, ha 
fatto  ch iudere la cav ità p er la quale da tem ­
po è p ron to  il p rogetto  di valorizzazione 
tu ristica .

La chiave del cancello è s ta ta  consegnata 
al G ruppo Speleologico Aquilano, il quale 
ne d isp o rrà  secondo quan to  stab ilito  dal 
Com une di S. D em etrio: l ’ingresso alla g ro t­
ta  è riserva to  ai soli studiosi e ai G ruppi 
G rotte, d ie tro  esplicita rich iesta  fa tta  al 
G ruppo Aquilano che h a  il dovere di ac­
com pagnare nella g ro tta  gli in te ressa ti.

La ch iu su ra  della cav ità  si im poneva da 
tem po p er la  sa lvaguard ia dell’am bien te so t­
te rraneo , soggetto, com e p er una gran  p a rte  
delle g ro tte  ita liane, agli a t t i  di vandalism o 
o pera ti dagli im provvisati « cavernicoli » do­
m enicali.

G. S. A.

Rilevato l’Otro dell’Ovido
La p artico la re  m agra  di ques ta  es ta te  ha 

perm esso  la  rilevazione e la com pleta esplo­
razione dell’O tro  dell’Ovido, nel com une di 
C appadocia (L’Aquila).

D uran te  le p assa te  stagioni estive p iù  vol­
te  il G ruppo Speleologico Aquilano aveva 
te n ta to  di raggiungere il fondo di ques ta  
cavità, m a le acque del to rre n te  so tte rraneo  
lo avevano ferm ato  p e r  la p resenza di sifoni 
allagati.

La com plessa cav ità è s ta ta  perco rsa  nella 
sua  to ta lità  ed h a  re s titu ito  im p o rtan ti re­
p erti biologici e fossili, o ra  allo stud io  del­
l’I s titu to  di Scienze dell’U niversità di L'A­
quila.

G. S. A.

ATTIVITÀ’ DELL’ASSOCIAZIONE 
SPELEOLOGICA ROMANA 
Nove Speleologi scesi a 600 metri

Nove speleologi rom ani sono scesi a  sei­
cento m etri nella g ro tta  denom inata  « Poz­
zo della neve » nel m assiccio del M atese in 
prov incia di Cam pobasso. Si tr a t ta  di u n a  
delle cav ità p iù  pro fonde dell’I ta lia  cen tro  
m erid ionale. La spedizione di q u es t’anno  è 
la conclusione del lavoro già in trap re so  l'an ­
no scorso dalla stessa  squad ra  dell’Associa­
zione Speleologica Rom ana.

Il « Pozzo della Neve » si trova su  una 
m ontagna a lta  1340 m  e il suo ingresso  si 
ap re  in un fìtto bosco di faggi. Deve la sua 
denom inazione alla rig ida te m p era tu ra  in­
te rn a  (appena 5°) e ad un  piccolo nevaio 
esterno  che si trova  p rop rio  den tro  l ’ingres­
so della g ro tta . Un’a ltra  ca ra tte ris tic a  della 
cav ità è la  fìtta  re te  id rica  che si in te rseca 
in p ro fo n d ità  e che h a  co s tre tto  gli speleo­
logi a m unirsi dell’a ttrezz a tu ra  speciale p e r  
a t trav e rsa re  laghetti, sifoni e to rren ti.

Da alcuni anni l ’A.S.R. si in te ressava a 
ques ta  g ro tta . Lo scorso anno  e ra  s ta ta  rag ­
g iun ta  un a  quo ta  di —400, dopo 1400 m  c ir­
ca di cam m ino in  cavità. Q uest’anno gli 
speleologi rom ani hanno  a rm a to  il t ra t to  
di g ro tta  conosciuto disponendo scale m eta l­
liche, chiodi, corde fisse in tu tt i  i passaggi 
non superab ili in  roccia. La p a rte  forse più 
difficile è s ta ta  il superam ento  di un a  p a­
re te  di circa 80 m. T erm inato  questo  lavoro 
di p reparazione è e n tra ta  in  azione la  squa­
d ra  di nove elem enti p e r  T « affondo » finale.

Il Dott. A lberto M oretti, il geologo Ric­
cardo  M enotti, C laudio Incecchi, Milvia Con­
ti, Paolo N uti, A ttilio Pasqualin i, R enato  
Borghesi, M assim o M oriconi e Virgilio Mar- 
torelli form avano la sq u ad ra  che, partendo  
dal cam po base, posto  a quo ta  —300, ha p ro ­
ceduto  ad un a  esplorazione s is tem atica  rag ­
giungendo quo ta  —600 dopo un trag itto  di 
1500 m etri.

La spedizione speleologica dei rom ani non 
si è lim ita ta  a com piere u n ’im presa sem pli­
cem ente sportiva. Sono s ta ti effettuati an ­
che im p o rtan ti rilievi scientifici e fo togra­
fici o ltre  ad  un  rilievo topagrafìco com pleto 
della g ro tta  (dal Messaggero di Roma del 
14-9-1973).
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RASSEGNA DELLA STAMPA SPELEOLOGICA

«Speleologia Emiliana», N otiziario  (sett.- 
o tt. 1973)
contiene un ed ito riale  di P. Forti, notizie 
da Bologna, Brescia, V erona, Cagliari, T rie­
ste, Gorizia, dalla Spagna e rassegna della 
s tam p a ita liana  ed estera.

«Speleologia Veronese», N otiziario  dell’U. 
S.V. (maggio-nov. 1973) 
contiene notizie dell’a ttiv ità  del G ruopo 
A utonom o Speleologico, del G.S. M arisa 
Bolla Castellani, una no ta  sui rap p o rti tra  
m ovim enti sism ici e fenom eni carsici di 
A. M om belli e la p resen tazione di un nuo­
vo d iscensore di sicurezza.

« Speleologia Emiliana », N otiziario  (nov- 
dic. 1973)
contiene un ed ito riale  di P. F orti (Speleo­
logo o Congressologo?), notizie da T rieste, 
M onfalcone, Torino, M odena, Bologna, Ca­
gliari, Verona, ecc., la rassegna della s tam ­
pa es te ra  e un a  no ta  di M. G herbaz (Con­
siderazioni an ti-in fortun istiche).

« Bulletin de l'Union Internationale de Spe­
leologìe » (I, 1973)
contiene la p ro p o sta  p e r  la costituzione 
di una com m issione p er V insegnam ento  
(p re sen ta ta  dalla SSI e dalla FFS), l’elen­
co dei nuovi m em bri dell’UIS (M essico e 
Rep. D em ocratica Tedesca), p rogram m i di 
m anifestazioni nazionali e in ternazionali, 
rap p o rti dal Canada, dai Paesi Bassi, dalla 
Rep. F ederale Tedesca, dalla  G ran B re ta­
gna, dalla F rancia, dalla  B ulgaria, dalla 
Jugoslavia, o ltre  a recensioni e notizie sul­
l’a ttiv ità  delle com m issioni.

« Ipogea », B ollettino  del G.S. F aentino  (CAI- 
ENAL) (I, 1973)
prim o  num ero  un a  serie che i re d a tto ri 
si augurano  continu i e m igliori negli ann i 
fu tu ri. Contiene artico li di L. B entini, G.

Leoncavallo, A. Bentivoglio, due lavori in 
collaborazione: uno sulla g ro tta  p re is to ­
rica di Capriles nel supram onte  di Orgo- 
solo (di L. B entini, P. P. Biondi e L. Don- 
n in i) e l ’a ltro  di R. Bandini e V. Righi (R i­
cerche Speleologiche su ll'a ltip iano  di Asia­
go).

Notiziario Sezionale » del CAI Napoli (n . 
6/nov. 1973)
contiene un artico lo  sulla speleo terap ia di 
A. Piciocchi e notizie su ll’a ttiv ità  del G. 
Speleologico svolta su ll’Alburno.

« Mondo Ipogeo », A nnuario del G.S. Alpi 
M arittim e, Cuneo (VII, 1972) 
contiene, tra  l ’a ltro , artico li sul nuovo si­
stem a ipogeo della T ana del Forno (di M. 
G hibaudo), su ll’esplorazione te rm inale  del­
l ’Abisso 8/5 (di B. Vigna) nonché un con­
trib u to  alla conoscenza dell’idrologia so t­
te rran e a  della zona ca rs ica  Roburent-S. 
Anna Collarea (di G. Peano) e alcune no te  
biospeleologiche di A. M orisi.

« A tti degli Incontri Internazionali di Spe­
leologia », Salerno, 20-23 luglio 1972, pub ­
b licati a cu ra del G.S. CAI N apoli (p. 112, 
1973), con artico li di B. Davide (Prim o 
con tribu to  al ca tasto  delle g ro tte  della 
C am pania), C. F inocchiaro  (D istribuzione 
delle cav ità  n a tu ra li nella zona dell’Alto­
piano  dell’A lburno), A. Felici e G. Pasqui- 
ni (La grava di Valle Mele nell’Altopiano 
degli A lburni), J. Petrovic (Tipi di g ro tte  
nel carso  di M ontenegro), L. Brancaccio, 
M. C ivita e A. V allano  (P rim e osservazio­
ni sui problem i idrogeologici dell’Alburno), 
S. Di Nocera, A. N ardella e A. R odriquez 
(Geom orfologia della g ro tta  di Castelci1 
v ita) ed a ltr i di T. Pescatore, P. Scandone, 
I. Sgrosso (Lineam enti di geologia dei m on­
ti A lburni), A. Cariola, B. Scam m acca, F. 
G asparo, F. F ittipald i.
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CAM BIO DI INDIRIZZO

Il G ruppo Speleologico C.A.I. « N otto lo­
ni » di M acerata h a  cam bia to  denom inazio­
ne in: G ruppo Speleologico C.A.I. M acerata. 
L’indirizzo è Piazza V. V eneto 14, 62100 
MACERATA.

R E TT IFIC H E A LL’ELENCO SOCI P U B B LI­
CATO SU L N. 3/4

Al posto  di « Is titu to  e L aborato rio  di 
G eografia dell’U niversità, Via S. O ttavio 20, 
10124 TORINO è, leggasi « Is titu to  e Laborat. 

•di Mineralogia ecc. ».
Non sono p iù  soci della S .S .I.:
Lo Speleo Club Esagono di Bologna e la 

Delegazione Speleologica Veneta.

AGGIUNTE ALL’ELENCO DEI SOCI al 31 .12.73 

SPELEO CLUB FORMIA 
c /o  R affaele Cicione 
V. della Conca 3a trav . n. 4 
04023 FORMIA
FEDERAZIONE SPELEOLOGICA 
TOSCANA - c /o  G. R anieri 
V. Bastione 35
54100 MASSA
GRUPPO SPELEOLOGICO SALENTINO 
« P. de Lorentiis »
V. Duchi d ’Aosta 56 
73100 LECCE
GRUPPO SPEL. MONFALCONESE 
dell’Assoc. Naz. del Fante 
Via S. Ambrogio 25 
34074 " MONFALCONE
SPELEO CLUB ORVIETO 
Corso Cavour 3
05018 ORVIETO
GRUPP. SPELEOL. « CASTMARS »
Via M onte G rappa 36 
67051 AVEZZANO
UNIONE SPELEOLOGICA VERONESE 
Via Roveggia 36
37100  ̂ VERONA
GRUPPO SPELEOLOGICO C.A.I.
M aschio Angioino
80133 NAPOLI

GRUPPO SPELEOLOGICO SAVONESE 
c /o  R inaldo M assucco 
V. M ondovì 3/11
17100 SAVONA
GRUPPO SPELEOLOGICO C.A.I. 
c /o  G. Rallo 
Via Caneva 65
30170 M ESTRE
SPELEO CLUB CH IETI 
Sez. Speleologica C.A.I.
Casella Postale 16 
66100 C H IETI
GRUPPO SPELEOLOG. BAGNI DI LUCCA 
c/o  C om unità Sacerdotale  (Corsena)
55022 BAGNI DI LUCCA/VILLA
GRUPPO SPELEOL. ARCHEOLOGICO 
LIVORNESE - c /o  Circolo C ulturale 
di A rdenza - Via G. Ricci 109 
57100 LIVORNO
GRUPPO SPELEOL. MONOPOLITANO 
Via Molini 81
70043 MONOPOLI
SPELEO CLUB SANREMO del CTG 
P.a S. S iro 48
18038 SANREMO
SPELEO CLUB « I PROTEI »
Piazza In sub ria  8 
20100 MILANO
GRUPPO SPELEOLOGICO CHIAVARI 
sez. s tacca ta  del G.S.L. « A. Issel »
Via C. B a ttisti 6 - c /o  S orren to  
16043 CHIAVARI
GRUPPO SPELEOLOGICO C.A.I. • sez. ETNA 
Via Napoli 116
95127 CATANIA
GRUPPO GROTTE C.A.I.
Via S ette  Comuni 9 
36015 SCHIO
GRUPPO SPELEOLOGICO PIEM ONTESE 
C.A.I. - U.G.E.T.
G alleria S ubalpina 30
10123 TORINO
GRUPPO SPELEOLOGICO C.A.I. PISA
c/o  Cav. Rodolfo G iannotti
Via S. S tefano 22
56100 PISA

LA DELEGAZIONE SPELEOLOGICA VENETA HA CESSATO DI E SIS T E ­
RE PER MANCANZA DI GRUPPI ISCRITTI.

Q ualsiasi inform azione riguardan te  la zona di a ttiv ità  della su c ita ta  Delega­
zione p o trà  essere rich iesta  al G ruppo Spel. S. Marco.
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Cuneo, 1 - 4 Novembre 1973
IL III CONVEGNO NAZIONALE DELLA DELEGAZIONE 
SPELEOLOGICA DEL C. N. S. A.

Nei giorni 1-4 novem bre 1973 si è  tenu to  
a Cuneo il I I I  Convegno N azionale della de­
legazione speleologica del C.N.S.A. Sede del 
Convegno, la  ex chiesa di San Francesco, 
gentilm ente concessa dal Comune.

I lavori sono s ta ti ap erti giovedì 1 no­
vem bre alle ore 16, p resen ti a u to rità  civili 
e m ilitari, dal cav. Toniolo d ire tto re  del 
Corpo N azionale Soccorso Alpino; hanno i- 
no ltre  po rto  un sa lu to  il cav. Tancredi Ros­
so sindaco di Cuneo, l'ing. R enato Olivero in 
rapp resen tanza  del P residen te Generale del 
C.A.I. sen. Spagnoili, il prof. Agostini del 
C om itato Scientifico del C.A.I., il do tt. Falco 
in rap p resen tan za  del G overno Regionale ed 
il do tt. Macciò responsabile  nazionale della 
Delegazione Speleologica.

Alla m anifestazione hanno  partec ip a to  210 
persone rap p resen tan ti tu tto  l’organico del­
la Delegazione e i p iù im p o rtan ti gruppi 
g ro tte  ita liani. Nel corso dei lavori sono s ta ­
te p resen ta te  e discusse 23 relazioni rig u ar­
dan ti problem i m edici e di p ro n to  in te r­
vento su ll’in fo rtunato , nuovi m ateria li e tec­
niche di progressione. Nella te rza  g io rnata  
i nuovi m ateria li sono s ta ti spe rim en ta ti e 
discussi nella sp lendida cornice della g ro tta  
di Bossea.

Il Convegno si è chiuso dom enica 4 no­
vem bre 1973 con la p resen tazione di alcune 
mozioni. Qualche considerazione: il fa tto  di 
essere riusciti ad  organizzare un  convegno 
del genere è già p er noi un successo; il Pie­
m onte non van ta  una lunga tradizione spe­
leologica e finora la sensib ilità d im o stra ta  
verso i cu lto ri di questa  disciplina è sem pre 
s ta ta  m olto tiep ida ed asso lu tam en te  al di­
so tto  di quella d im ostra ta , ad esem pio, dalla 
regione Friuli-Venezia Giulia. Va rico rda to  
che i diversi o rd inam enti am m in istra tiv i non 
hanno favorito, da noi, il fiorire di simili 
a ttiv ità ; si può qu indi dedu rre  che qualche 
cosa s ta  cam biando: anche in P iem onte la 
speleologia è e n tra ta  nella considerazione 
degli am m in is tra to ri che com inciano a ve­
dere in  questa  u n ’a ttiv ità  educativa e fo r­

m ativa che può avere risvolti u tili per la 
società.

C ara tte ris tica  di questo  III  Convegno è 
forse s ta ta  la p resen tazione di alcuni m ar­
chingegni (per u sa re  un  te rm ine caro  a ll’a­
m ico G herbaz) che non hanno n iente a che 
fare con le tecniche di soccorso, m a sono 
l ’espressione del super tecnicism o, della spe­
leologia sp in ta  ad un  livello a p rim a  vista  
quasi disum ano. E ra  inevitabile che la p re ­
sentazione di questi a ttrezzi provocasse la 
decisa reazione dei conservatori ed un a r­
rocchiarsi degli uni e degli a ltr i su posizioni 
di asso lu ta  intransigenza.

Bisogna onestam en te d ire che questo  scon­
tro  è s ta to  voluto e cercato : sono s ta te  fa t­
te p ression i p resso  i colleghi che da tem po 
usano questi attrezzi, affinchè li p resen tas­
sero in sede di convegno, sono s ta ti invitati 
alcuni speleologi francesi essendo essi a ll’a­
vanguard ia e quindi fra  i p iù  qualificati so­
sten ito ri di queste nuove tecniche. La spe­
leologia sta  evolvendosi rap idam ente, tro p ­
po rap idam en te  forse, e questa  evoluzione 
aggrava il già g rande divario  tecnologico 
tra  i vari gruppi ita lian i e in alcuni casi fra  
gruppi della stessa regione e com e logica 
conseguenza questa  situazione si ripercuo te 
a ll’in te rno  della Delegazione Speleologica. 
Questo non dovrebbe accadere, dovrebbe es­
sere « dovere » di ogni vo lontario  docum en­
ta rs i ed apprendere  tu tte  le nov ità  che en­
trano  a fa r p a rte  del bagaglio speleologico: 
quale m igliore occasione dei Convegni?

A ltra considerazione: il fa tto  che queste 
tecniche siano s ta te  ad o tta te  orm ai da vari 
gruppi g ro tte  ita lian i fa cadere la convin­
zione — fino a ieri rad icatissim a — « che 
non sia necessario  do ta re  le squad re  di un 
grande quan tita tivo  di scale poiché in caso 
di incidente in p ro fond ità  la g ro tta  sarebbe 
già a rm a ta  »; se questo  accadesse ad uno 
dei gruppi sopra citati, com e se la cavereb­
be il soccorso con poche scale e con volon­
ta ri non ad d e stra ti alle nuove tecniche?

A Cuneo qualcuno ha voluto m ette re  l ’ac-
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cento sulla perico losità  di questi sistem i, af­
ferm ando  che è pazzia ado tta rli. La funzio­
ne di prevenzione svolta dal C.N.S.A.D.S. in 
q u es t’occasione si è lim ita ta  a sconsigliarne 
caldam ente l ’im piego. Non dovrebbe essere 
questo  il com pito  del soccorso che, anzi, di 
ogni tecn ica o attrezzo  dovrebbe p o rre  in 
risa lto  pregi e d ife tti con asso lu ta  im parzia­
lità. Al Convegno si è p a rla to  di pazzi che 
salgono appesi ad una corda e si è trascu ­
ra to  il m otivo che ha sp in to  a ll’adozione di 
sim ili sistem i, ovvero:
a) la riduzione del m ateria le  occorren te
b) la m aggior velocità di esplorazione che 

riduce il tem po trasco rso  in g ro tta  di 
circa il 50%.

T utto  questo  si traduce  in m inor fa tica  fi­
sica e com e d ire tta  conseguenza in una m ag­
gior sicurezza. Non è la tecnica m oderna 
più pericolosa di quella a d o tta ta  ieri, p u r­
ché al p rogred ire  di questa  co rrisponda una 
d iversa m entalità , più aderen te  alle nuove 
realtà .

Non si dovrebbe quindi sconsigliarne l'u­
so, m a insegnarne a  tu tti l ’uso co rre tto , ed 
insistere  affinchè ogni nuovo attrezzo  sia

preven tivam ente so ttoposto  a prove di la­
borato rio .

E sau rita  nei p rim i due Convegni la p arte  
ded icata a ll’organizzazione ed alla p rep a ra ­
zione del m ateria le  specifico p e r il soccorso 
in g ro tta , con il I I I  Convegno è in iziata per 
la  Delegazione la  fase di prevenzione e sa rà  
qu indi com pito  di tu tti noi lavorare  affinchè 
la  speleologia d iventi sem pre p iù  sicura e la 
p ra tica  di essa, u n a  so rta  di rischio  rigoro­
sam ente  calcolato e non un a  inu tile  espo­
sizione al pericolo.

Se il convegno di Cuneo av rà  aperto  que­
s ta  nuova via il suo scopo sa rà  p ienam ente 
raggiunto .

Mario Ghibaudo

Alcuni punti di vista dell’amico Ghibaudo 
possono essere non condivisi da tutti; in 
particolare l’affermazione che la maggior ve­
locità di esplorazione corrisponda necessa­
riamente ad una maggior sicurezza rimane 
da dimostrare.

E ’ bene, comunque, tenere presenti tutte  
le posizioni, sia dei « modernisti » che dei 
« conservatori », per trarre il meglio da es­
se che, come al solito, sta in mezzo....

ac

Cbieti, 25 Novembre 1973
TAVOLA ROTONDA SULLA GROTTA DEL CAVALLONE

O rganizzata dall’ A m m inistrazione Provin­
ciale, dall’E n te  provinciale del Turism o e 
dallo Speleo Club di Chieti, si è svolta una 
in te ressan te  tavola ro tonda con il p a tro c i­
nio della SSI, alla quale ha p artec ipa to  an ­
che il P residen te Prof. Arrigo Cigna. La re­
lazione ufficiale nel corso della m a ttin a  .ven­
ne svolta dal Dr. Ezio B urri (in essa si p ren ­
de in esam e il com plesso carsico della valle 
di T aran ta  Peligna con le g ro tte  del Caval­
lone, del Bue e dell’Asino) e ad essa segui­
rono in terven ti di vari specialisti. Alla m a­
nifestazione in tervennero  anche il Q uestore 
e il P refe tto  di Chieti nonché il Vice P resi­
dente della Regione Abruzzo. Il r isu lta to  niù 
im m ediato  della Tavola R otonda, che ebbe, 
nel pom eriggio, il Prof. V ittorio  Castellani 
(vecchio e profondo  conoscitore del Cavallo­
ne) com e suo m oderatore, è s ta ta  la cos titu ­
zione di un com ita to  perm anen te  per la tu ­

tela e la valorizzazione della g ro tta  e di cui 
fu rono  ch iam ati a far p a rte  singoli specia­
listi e rap p resen tan ti degli en ti locali.

C. N. S. A.
Riunione del Consiglio della Delegazione Speleologica

Il Consiglio della Delegazione si è r iun ito  
a Cuneo il 3/11/1973.

T ra le deliberazioni più im p o rtan ti è s ta to  
preso  a tto  dell’o ttim o  avvio nel neo costi­
tu ito  7° G ruppo, com peten te te rrito ria lm en ­
te p e r  la Puglia, la B asilica ta e la C alabria.

E ' s ta ta  pun tua lizza ta  l'organizzazione del­
l’esercitazione nazionale a ll’inghio ttito io  di 
Val di Varri.

E ’ s ta to  preso  a tto  della p rossim a pubbli­
cazione del nr. 2 (anno 1972) del B ollettino 
della Delegazione.

Si è fa tto  il pun to  sull’organizzazione del 
soccorso speleologico in Sicilia.

S. Macciò
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IL V CONGRESSO SVIZZERO DI SPELEOLOGIA

Dal 14 al 16 se ttem bre  p rossim o  av rà  luo­
go ad In te rlak en  il V Congresso Nazionale 
di Speleologia organizzato  dalla Società Sviz­
zera di Speleologia.

Il Congresso sa rà  ca ra tte rizza to  da due ca­
tegorie di m anifestazioni, riguardan ti, r isp e t­
tivam ente, le tecniche m oderne in speleolo­
gia e la  speleologia scientifica.

I partec ip an ti possono iscriversi ai se­
guenti G ruppi di Lavoro:

Speleologia tecnica e sportiva
1) M ateriali e tecniche di esplorazione.
2) S tudi regionali (descrizioni di cavità, si­

stem i carsici, ecc.).
3) D ocum entazione (catasto , rilievi, ca rte  to­

pografiche, ecc.).
Speleologia scientifica
4) Idrogeologia, geom orfologia carsica.
5) Biospeleologia.
6) Archeologia, p re isto ria , paleontologia.

Il p rog ram m a di m assim a è il seguente:

— sabato  14 se ttem bre :

— dom enica 15 se ttem bre :

— lunedì 16 se ttem bre :

a p e r tu ra  del Congresso, sedu ta  generale, sedute dei 
gruppi di lavoro.
G ruppi 1, 2 e 3: alla sera partenza per il m assiccio 
dei S ieben-H engste e B eatenberg, con possib ilità  di 
assis te re  e p artec ip a re  a varie a ttiv ità  in grandi 
cavità.
G ruppi 4, 5 e 6: riunioni e proiezioni di film.

G ruppi 1, 2 e 3: a ttiv ità  diverse sul te rren o  e v isita  
di m edie e g randi cavità.
G ruppi 4, 5 e 6: proseguim ento  delle riunioni e p a r­
tenza p er il m assiccio dei Sieben-Hengste. Al pom e­
riggio escursioni e d iscussioni sull'idrogeologia e la 
geom orfologia della regione.

G ruppi 1, 2 e 3: proseguim ento  dell’a ttiv ità  e delle 
visite e r ien tro  a In te rlak en  nel ta rdo  pom eriggio. 
G ruppi 4, 5 e 6: escursioni nel m assiccio dei Schrat- 
tenfluh e discussioni su lla idrogeologia della zona; 
rien tro  a In te rlak en  nel ta rd o  pom eriggio. 
C hiusura del congresso.

Possono essere p resen ta te  com unicazioni. 
Il tem po concesso per la p resen tazione orale 
sa rà  di 10 m inuti. Negli A tti v e rrà  pubbli­
cato il testo  in tegrale . Un riassun to  deve 
essere inviato  en tro  il 30 giugno 1974 a M. 
R aym ond GIGON, 7 ru e  de l’Arc en Ciel, CH- 
2300 CHAUX-DE-FOND. (Svizzera).

I congressisti po tran n o  essere alloggiati, a 
loro  scelta, in  alberghi, do rm ito ri o cam ­
peggi. Il pranzo ufficiale av rà  luogo sabato  
14 se ttem bre  a m ezzogiorno.

I m oduli d ’iscrizione non im pegnativa de­
vono essere res titu iti en tro  il 30 aprile  p.v. 
e possono essere rich iesti al C om itato Orga­
nizzatore del Congresso, presso:

M. M aurice AUDETAT 

163 avenue des M orges 

CH-1000 LAUSANNE (Svizzera)
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CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI DI IN TER ESSE SPELEOLOGICO

1974

20-21 aprile, Bologna: 1° Convegno N azionale sulla sicurezza, sulla tecn ica e le 
a ttrezza tu re  speleologiche e 2a Tavola R otonda sulla sicurezza in  gro tta .

25-28 aprile, S. Vittore di Genga (AN): 1° Corso aggiornam . p e r tecnici soccorso 
Speleol.

24-25 maggio, Napoli: X Convegno N azionale dell’Associazione Ita lian a  di C arto­
grafìa p resso  l’Is titu to  di G eografia dell’Univ.. V erranno  le tte  alcune com uni­
cazioni di in te resse  speleologico su ll’iconografia superficiale e so tterranea .

8-29 se ttem bre , Turchia: 2a Conferenza In ternaz ionale  di Speleologia.
14-16 se ttem bre , I nterlaken (S vizzera): 5° Congr. Svizzero di Speleologia.
1-4 novem bre, S. Pellegrino (BG): XII Congresso N azionale di Speleologia.
D ata non p rec isa ta , Austria: R iunione della Com m issione dell’U.I.S. p er la spe- 

leoterapia.

1975

21-23 M arzo, Udine: 2° Convegno di Speleologia della Regione Friuli-Venezia Giulia.
Aprile, Austria: R iunione della Com m issione dell’ U.I.S. p e r  il Soccorso.
Aprile, Salerno: XXII Congresso Geografico Italiano . Possono essere p resen ta ti 

co n trib u ti nella sezione di G eografia fisica ed alla relazione su ll’utilizzazione 
delle acque da p a r te  dell’uom o nel M ezzogiorno (scadenza 30 se tt. 1974).

Giugno, Trieste: S em inario  sulla circolazione id rica  nelle regioni carsiche.
S ettem bre, Lubiana: Convegno della Com m issione dell’U.I.S. p e r  l'erosione carsica.
S ettem bre, Catania: Sem inario  sulle g ro tte  laviche.
D ata non p rec isata , Moulis (Francia): Convegno p e r  il 25° A nniversario  della fon­

dazione del L aborato ire  Souterain .
D ata non p rec isa ta , Barcellona: R iunione della Com m issione dell’ U.I.S. p e r la 

speleologia subacquea.

A PROPOSITO DI CONVEGNI.

Con riferimento ad un cosiddetto  « I I  Convegno nazionale delle scuole di spe­
leologia » che, per iniziativa privata, viene indetto per il 25 e 26 maggio p.v. a 
Montalcino, si informano i Soci che il convegno stesso, essendo proposto ed or­
ganizzato al di fuori della SSI e del CAI, non viene riconosciuto in alcun modo 
dalla SSI.

Con l’occasione si riafferma la necessità che le manifestazioni speleologiche 
vengano sempre proposte e sviluppate in accordo con le organizzazioni a carat­
tere nazionale. In  particolare la S S I si impegna a pubblicare su ogni numero del 
suo Notiziario l’elenco aggiornato delle manifestazioni che le verranno segnalate 
e che saranno riconosciute valide, al fine di evitare possibili conflitti di data.

La Presidenza della SSI
T I P .  M E R I D .  -  N A P O L I
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